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CHIARIMENTI 

 

OGGETTO: Rif. Avviso pubblico n. 3264 del 28.12.2021 del Ministero dell’Università per la 

presentazione di proposte progettuali per il “Rafforzamento e creazione di Infrastrutture di Ricerca” 

da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4, “Istruzione e 

Ricerca” - Componente 2, “Dalla ricerca all’impresa” - Linea di investimento 3.1, “Fondo per la 

realizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione” - Azione di riferimento 

3.1.1, “Creazione di nuove IR o potenziamento di quelle esistenti che concorrono agli obiettivi di 

Eccellenza Scientifica di Horizon Europe e costituzione di reti” di cui al D.M. 7 ottobre 2021, n. 1141. 

Denominazione progetto finanziato: Infrastructure for ENergy TRAnsition aNd Circular Economy 

@EuroNanoLab – iENTRANCE@ENL 

Gara europea a procedura aperta ai sensi dell’art. 71 e 108 d.lgs. 36/2023 per l’affidamento della 

fornitura di un “Sistema Electronics 3DP per la fabbricazione di dispositivi elettronici alla microscala, 

comprensivo di Stampante 3D del tipo piezo drop-on-demand inkjet e software di gestione 

strumentale” - CIG B17205D50F - CUI F00518460019202300171 – CUP B33C22000710006 - ID 

programmazione 264-2023 

 

 

Chiarimento 1 

Buonasera, volevo sapere se il DUVRI costituisce parte integrante della documentazione richiesta 

agli operatori economici ed eventualmente in quale delle tre buste va inserito visto che non viene 

menzionato tra i documenti richiesti, ma è presente tra la documentazione di gara. Grazie. 

 
Risposta 

Il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI) costituisce parte integrante della 

documentazione di gara, ma non rientra tra i documenti richiesti ai concorrenti in fase di 

partecipazione alla procedura in titolo. Il DUVRI sarà allegato al contratto che il Politecnico di Torino 

stipulerà con l’operatore economico aggiudicatario. 

 

*** 

 

Chiarimento 2  

 

Quesito 1 

Riguardo l'offerta economica e le voci di costo, volevo sapere se i costi per la sicurezza aziendale e 

quelli per la manodopera vanno scorporati dall'importo della fornitura (ovvero dalla voce di costo 

"A - IMPORTO DELLA FORNITURA").  

 

Risposta 

Come si evince dalla tabella del fac-simile di dichiarazione voci di costo, i costi aziendali relativi alla 

salute e alla sicurezza e i costi della manodopera costituiscono voci di costo distinte rispetto 

all’importo della fornitura di cui alla lettera a) della tabella e quindi i relativi importi vanno da esso 

scorporati. 
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Pertanto, i costi aziendali relativi alla salute e alla sicurezza vanno inseriti in corrispondenza della 

lettera b) della tabella del fac-simile di dichiarazione voci di costo, mentre i costi della manodopera 

vanno indicati alla lettera c) della tabella. 

 

Quesito 2  

Volevo sapere se le voci D-E sono opzionali (SPESE GENERALI e UTILE).  

 

Risposta 

L’indicazione delle spese generali e dell’utile è obbligatoria.  

 

Quesito 3 

Infine, volevo chiedere se i costi per la sicurezza aziendale devono essere quelli complessivi sostenuti 

dall'azienda nell'anno precedente, oppure se vanno indicati quelli stimati per l'appalto in oggetto. 

Nel primo caso, chiaramente non andrebbero scorporati ma sarebbero del tutto slegati dall'importo 

della fornitura. 

 

Risposta 

I costi per la sicurezza aziendale da indicare nel Fac-simile di Dichiarazione in merito alle voci di costo 

sono quelli stimati dall’operatore economico concorrente in relazione all’appalto in titolo. 

 

*** 

Chiarimento 3  

È ammissibile un valore pari a zero come ribasso? 

 

Risposta 

No. Come previsto all’art. 23 - Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio 

dell’offerta economica del Capitolato tecnico, cui si rinvia, non saranno prese in considerazione, ai 

fini dell’attribuzione del relativo punteggio, le offerte economiche di importo pari o superiore alla 

base d’asta. 

 

*** 

Chiarimento 4  

Nel disciplinare si fa riferimento al formato p7m per la firma digitale, è possibile utilizzare altri formati 

ufficialmente riconosciuti, come ad esempio il formato PaDES (firma digitale in formato .PDF). 

 

Risposta 

Si conferma che è possibile utilizzare formati di firma digitale diversi dal formato.p7m. 
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